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OGGIINEDICOLA

GUIDA ALLE NOVITÀ
DEL «COLLEGATO»

I motivi dell’iniziativa Oic

Tornaoggiinedicolala«Guida
alleNovitàFiscali»,mensiledi
GuidaNormativaedelSole-24
Ore,conunnumerodedicatoal
Dl262/06(manovra
d’autunno).Successioni,auto
aziendalieaccertamentosono
tragliargomentidella«Guida»,
invenditaabbinatacon«Il
Sole-24Orea6eurooltreal
prezzodelquotidiano.

Franco Roscini Vitali
L’organismoitalianodicon-

tabilitàhaelaborato laversione
finale del documento relativo
al completamento del recepi-
mento delle direttive 2001/65 e
2003/51. Nella stesura finale, il
documento — visibile sul sito
internet della Fondazione —
contiene alcune significative
modifiche rispetto alla prece-
denteversione,resanotaalla fi-
ne di luglio (si veda «Il Sole-24
Oredel2edel3agosto).
Leprincipalinovitàdellapro-

posta di articolato, che potran-
nomodificare lenormedelCo-
dicecivileinmateriadiredazio-
nedel bilancio, riguardano am-
bitodi applicazione, principi di
redazione,documentichecom-
pongonoilbilancio,criteridiva-
lutazione e destinazione
dell’utilediesercizio.
Alcune disposizioni sono

obbligatoriementrealtre, rife-
rite in particolare ai criteri di
valutazione, sono opzionali.
Vediamo, dunque, quali sono
le novità.

Beni in leasing
È previsto che nella redazione
del bilancio, salvo diversa di-
sposizionedilegge,debbaesse-
re privilegiata la rappresenta-
zione della sostanza economi-
ca rispetto alla forma giuridica
dell’operazione.
In applicazione di questo

principio, i beni oggetto di lea-
sing finanziario sono iscritti in
una specifica voce dello stato

patrimonialedell’utilizzatore.
La funzione finanziaria sus-

siste, perpresunzione,quando
in seguito al contratto di lea-
sing, la parte prevalente di ri-
schi ebenefici connessi ai beni
utilizzati in locazionefinanzia-
ria si trasferisce sostanzial-
mente in capo al locatario; la
presunzione sussiste anche
quando il valore effettivo del
benealmomentodel riscatto è
significativamente superiore
al prezzodi riscatto pattuito.
Ne consegue che non è solo

dall’esistenzadell’opzionediri-
scattoprevistacontrattualmen-
techederival’obbligodiadotta-
re la metodologia finanziaria,
madall’insiemedelle condizio-
ni contrattuali cheportanoa ri-
tenereche,difatto,sièrealizza-
to il trasferimento al locatario
della parte prevalente di rischi
ebeneficiinerentiaibeniogget-
todi leasing.
La componente finanziaria

del costo dei beni in leasing è
determinata secondo il meto-
do finanziario.

Schemidi bilancio
Lo schemadi stato patrimonia-
le prevede specifiche voci, ol-
tre che per i beni in leasing, an-
che per il trattamento di fine
rapporto.Laclassificazionedel-
le attività e delle passività, tra
postecorrenti enoncorrenti, si
basa sulla previsione chenego-
ziazione, realizzazione o estin-
zione dell’attività o della passi-
vitàavvenganoentrododicime-
si dalla data di riferimento del
bilancio oppure, se superiore,
entroilnormaleciclooperativo
dell’impresa.
Iriscontisonoinclusitraleat-

tività opassività correnti,ma le
eventualiquotenoncorrentiso-
noclassificatenelle altre attivi-
tàopassivitànoncorrenti.
Le azioni proprie possedute

dallasocietàsonoportatearidu-
zione del patrimonio netto at-
traverso l’iscrizionediunaspe-
cifica voce negativa, che non è
distribuibile.
Nel conto economico le vo-

ci«proventi»e«oneristraordi-
nari» accolgono solo proventi
eoneri chehannouneffetto ri-
levante sul risultato di eserci-
zio, la cui fonte è estranea alla
gestione ordinaria dell’impre-
sa,costituitadall’insiemedelle
attività caratteristiche, margi-
nali e complementari svolte
normalmente dall’impresa, e

che al contempo derivano da
eventi casuali e infrequenti.
Nonsiconsideranostraordina-
ri, per esempio, gli effetti eco-
nomici derivanti da cambia-
menti dei criteri di valutazio-
ne e da rettifiche di errori di
precedenti esercizi, che sono
entrambirilevantidirettamen-
tenel patrimonionetto.

Criteridi valutazione
L’utilizzo del fair value (valore
equo) è obbligatorio soltanto
per la valutazione degli stru-
menti finanziari derivati, men-
treèfacoltativoperlavalutazio-
nediimmobilizzazioni, investi-
menti immobiliari, attività bio-
logiche e prodotti agricoli. La
capitalizzazionedeicostidisvi-
luppo è obbligatoria, ma non si
possono distribuire dividendi
senonci sonoriservedistribui-
bilisufficientiacoprirel’impor-
tononancoraammortizzato.
Le attività possedute per la

venditasonoiscrittetraleattivi-
tà correnti e valutate al minore
trailvalorecontabilepreceden-
te e il fair value, ridotto degli
oneri stimati per la vendita alla
datadiriferimentodelbilancio,
e non sono più assoggettate ad
ammortamento.

Nota integrativa
Nellanota integrativadevees-
sere esposta la composizione
della voce «rimanenze», se
non già presente nello stato
patrimoniale.

Fusioni
Nelladisciplinadellefusionide-
buttano le definizioni di avvia-
mentopositivoenegativoeilre-
lativotrattamentocontabile.
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di contabilità sull’adeguamento
delle norme di bilancio alle direttive Ue

Angelo Busani
Non può essere applicata

l’imposta sostitutiva (ma va ap-
plicata l’imposta ipotecaria nel-
lamisuraordinaria)al contratto
di finanziamentoamedio-lungo
terminechepresenti clausole in
base alle quali il soggetto finan-
ziatopossa risolvere anticipata-
mente il contratto attraverso
l’estinzione del debito prima
chedecorra la durataminimadi
diciottomesi e un giorno. Lo ha
stabilito l’agenziadelTerritorio
nella circolare 6 (prot. n. 87493)
del5dicembre2006,sullascorta
della sentenza della Cassazione
11165del 26maggio2005.
Anche se l’agenzia precisa

chequestoindirizzo«noncosti-
tuisce un superamento degli
orientamenti interpretativi fin
qui emanati in tema di estinzio-
ne anticipata richiesta dal sog-
getto finanziato», si tratta di
un’interpretazione che altera
quantosiècostantementeprati-
catodamoltissimi anni a questa
parte. Stupisce, perciò, che
l’agenziainvitigliufficiperiferi-
ciadapplicareildettatodellacir-
colare «sia in sede principale
che suppletiva», cioè sia per gli
atti presentati d’ora in avanti sia
agli atti già introdotti in passato
nelsistemapubblicitario.
Infatti, sulla scortadi ripetute

interpretazioniministeriali(cir-
colare 8 del 24 settembre 2002,
risoluzione 1 del 24 febbraio
2003, risoluzione 2 del 24marzo
2003, circolare 3 del 27 aprile
2001,risoluzione250220del2giu-
gno 1980), si riteneva comune-
mente che il discrimine per ap-
plicarel’impostasostitutivafos-
se rappresentato dal fatto che
l’operazione nascesse a medio-
lungotermine,anullaimportan-
do che poi l’operazione finisse
primadidiciottomesi eungior-
no (Cassazione, sentenza 4470
del 4 luglio 1983 e sentenza 1585
del 18 febbraio 1994).
Unicasottolineaturaeraquel-

la secondo cui il contratto non
potevacontenereclausoledire-
cesso ad nutum a favore della

bancafinanziatrice(cioèclauso-
le che attribuissero alla banca
di poter chiamare al rientro il
cliente in qualsiasi momento,
senza dover addurre particola-
ri ragioni), ben potendo conte-
nere invece clausole, riferite a
circostanze o fatti riconducibi-
li a esigenze di tutela del credi-
to, inbaseallequali labancapo-
teva chiedere la decadenza del
cliente dal beneficio del termi-
ne (anteriormente rispetto alla
scadenza dei 18 mesi e un gior-
no)sequestiadesempiodiven-
tava inadempiente.
Ora invece l’agenziadelTer-

ritorio dice: non c’è problema
se il rapporto contrattuale vie-
ne estinto dal clientemediante
un versamento anticipato del-

la sommachegli è statamutua-
ta, l’importanteèchequesta fa-
coltà di recesso non sia scritta
nel contratto. Infatti, se il con-
tratto riporta una clausola del
genere, è un contratto che non
può essere definito a medio-
lungo termine e quindi non è
uncontratto a cui è applicabile
l’imposta sostitutiva.
L’applicazione dell’impo-

sta sostitutiva al contratto di
finanziamento non potrà esse-
re contestata quando all’ufficio
dell’agenzia del Territorio che
gestisce i registri immobiliari
sia presentato un annotamento
di cancellazione di un’ipoteca
iscritta in una data non anterio-
re al periodo di diciotto mesi e
un giorno. Potrà invece essere
contestata quando il contratto
di finanziamento consenta il re-
cessoadnutumdellabancaodel
mutuatario prima di questo ter-
mine.

Contabilità. Le proposte dell’Organismo italiano per l’adeguamento normativo

Leasing finanziarioeTfr
convalutazionieuropee

Riportiamo le «Note
introduttive alla proposta Oic
di completamento
dell’adeguamento
dell’ordinamento italiano alle
disposizioni della Direttiva
2001/65/CE e della Direttiva
2003/51/CE»

Tragliscopiassegnatidallo
Statutoall’Oicvièanchequello
di«offrirecollaborazioneal
legislatorenell’emanazione
dellanormativa inmateria
contabileeconnessa,al finedi
favorireunrapidoepuntuale
adeguamentodelladisciplinain
materiadibilancioalledirettive
europeeeaiprincipi contabili
internazionali,anchemediante
l’emissionediparerial
ParlamentoealGoverno»
(articolo3, lettera f).
Coerentementeconleprevisioni
statutarie, l’Oichapredisposto
un’ipotesidiarticolato—da
sottoporreall’attenzionedelle
Istituzionicompetenti—al fine
dicompletare l’adeguamento
dell’ordinamentoitalianoalle
disposizionidellaDirettiva
2001/65/CEedellaDirettiva
2003/51/CE,andandocosìoltre
il recepimentominimale—
circoscrittoallesoleprevisioni
obbligatorie—ditaliDirettive,
comeinconcretoèavvenuto.
Lapropostaformulatadall’Oic
rispondeall’esigenzaavvertita
dapiùpartidiridurreleampie
differenzenormativeoggi
esistenticercandocosìdi
armonizzare,inmodo
omogeneo,ladisciplina
codicisticaconledisposizioni
previstedaiprincipicontabili
internazionaliIas/Ifrs.
Vainpropositoricordatocome,
aseguitodellasceltaoperata
conildecretolegislativo28
febbraio2005,n.38,gliIas/Ifrs
trovanoapplicazione,intaluni
casicomefacoltàeinaltri invia
obbligatoria,nellaredazionedei
bilancidiesercizioeconsolidati
diunavastaplateadi imprese,
siaquotatesianonquotate.
Talesceltaappare
sostanzialmentecoerentecon
gliorientamentimanifestatisul
puntodallaCommissione
europea.Ciò, tuttavia,ha
determinatounasituazionein

cuicoesistonoimpreseche
adottano,invia facoltativao
obbligatoria,gli Ias/Ifrscon
impresechecontinuanoad
applicare ladisciplina
tradizionale inmateriadi
bilanciobasatasulrecepimento
delledirettivecontabili
comunitarie.
Si trattadiunasituazioneche
presentasignificativi risvolti
negativivuoiper ilsistema
economiconazionalevuoiper il
mercatoeleistituzioni.Un
contestolegislativo
caratterizzatodauna
disomogeneitànelle regole
applicabilidetermina,nonsolo
unaminorecomparabilità
dell’informazionefinanziaria
pubblicataconscadimento
dell’utilitàdellamedesima,ma
haancheripercussioni
sull’applicazionedi tuttequelle
discipline—comeadesempio
quella fiscale—cheutilizzanoi
risultatidibilancioper
assolverelapropria funzione.A
ciòvannoaggiuntigli inevitabili
aggraviamministrativi, con
conseguenteperditadi
competitivitàdelsistema
economiconazionale,chetutto
ciòdetermina.
Siponedunquelanecessitàdi
provvederealcompletamento
dell’adeguamento
dell’ordinamentoitalianoalle
disposizionidellaDirettiva
2001/65/CEedellaDirettiva
2003/51/CE, inmododa
determinareunavvicinamento
dellanormativaapplicabile
dallageneralitàdelle imprese
alledisposizioniprevistedai
principicontabili
internazionali.
Diqui lapropostadiarticolato
dimodificadelladisciplina
codicisticainmateriadi
bilancioavanzatadall’Oic.La
propostaècorredatadauna
relazioneesplicativadelle
scelteedeicontenuti ipotizzati.
LapropostaOicsaràabreve
completatacon la
presentazionediun’ipotesidi
modificazioneanchedella
disciplinadelbilancio
consolidatocontenutanel
decretolegislativo9aprile
1991,n.127peravvicinarlaalla
normativaIas/Ifrs.

CLAUSOLABLOCCANTE
Non sipuò applicare
l’imposta sostitutiva
a contrattidi finanziamento
che prevedono un’uscita
prima deidiciotto mesi

Territorio. Istruzioni agli uffici

Stretta retrodatata
sui finanziamenti

Una «traccia»
permigliorare
la disciplina
sul bilancio
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